
 
 
 
 
 
 

21 ASCENSIONE DEL SIGNORE (Anno A) – III Settimana del Salterio 
09.00 

 
11.00 

 
 

18.30 
20.30 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Maria Rita Mendicino e genitori defunti; Maria Licia Gherardi ved. Costi) 
Per le intenzioni di Elisa 
S. Messa a Rivalta (+ Scalabrini Vittorio e Algeri Carolina; Ballarini Luciano e familiari defunti; Ganassi 
Francesco)  
S. Battesimo di Achille, Nilde, Matteo 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo 5 
S. Rosario alla Casa di Accoglienza di via S. Ambrogio, 22 
S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

22 LUNEDÌ – S. Rita da Cascia 
09.00 
15.30 
18.30 
20.45 
20.45 
21.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Rosario via Pascal – Parco Giochi 

S. Rosario in chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 

S. Rosario San Rigo/Ghiarda – vicino al Cippo 

S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

S. Rosario c/o Famiglia Gaddi – via Nizzoli 37 

23 MARTEDÌ – S. Lucio 
15.30 
18.30 
19.00 
20.45 
21.00 

S. Rosario via Pascal – Parco Giochi 

S. Rosario in chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 

Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

S. Rosario c/o Famiglia Gaddi – via Nizzoli 37 
24 MERCOLEDÌ – Beata Vergine Maria Ausiliatrice 

15.30 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario via Pascal – Parco Giochi 

S. Messa a Rivalta (Don Aldo Radighieri nell’anniversario) 
S. Rosario in chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 

S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

S. Rosario c/o Famiglia Gaddi – via Nizzoli 37 
25 GIOVEDÌ – S. Beda Venerabile 

08.00 
15.30 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Rosario via Pascal – Parco Giochi 

S. Messa a Rivalta  
S. Rosario in chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 

S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

S. Rosario c/o Famiglia Gaddi – via Nizzoli 37 

26 VENERDÌ – S. Filippo Neri 
15.30 
19.00 
19.30 

  20.45 
21.00 

S. Rosario via Pascal – Parco Giochi 

S. Messa a Rivalta (+ Rina Fontani Rinaldi nel 5° anniversario) 
S. Rosario in chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 

S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

S. Rosario c/o Famiglia Gaddi – via Nizzoli 37 

27 SABATO – S. Agostino di Canterbury, Vescovo 
07.30 
18.30 
18.30 
20.45 

Mille Ave Maria fino alle ore 16.15 
S. Messa al Preziosissimo Sangue o a Puianello (prefestiva) 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo 5 

S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

28 
DOMENICA DI PENTECOSTE  
(Anno A) – IV Settimana del Salterio 

09.00 
11.00 

 
15.00 
16.00 
18.30 

  20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Poli Nera ved. Baroni) Per le intenzioni di Elisa 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; Vivi Saura 
nel trigesimo; Grisendi Giuseppe; Friggeri Lino e Vanda) 
S. Battesimo di Davide e Leonardo a Rivalta 
O-MAGGIO A MARIA (vedi locandina) 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo 5 

S. Rosario Quartiere PEEP – Casetta Parco delle Ginestre 

Notiziario Settimanale 21 Maggio 2023 
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CASA SARA 
S. ROSARIO ORE 20.30 
DOMENICA 21 MAGGIO 

 

24 MAGGIO 
ANNIVERSARIO MORTE  
DON ALDO RADIGHIERI 



 21 MAGGIO – DOMENICA DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             

 

Se guardiamo al racconto della vita di Gesù presentato nei vangeli, ha sempre seguito un cammino che lo 
ha visto in continua salita: iniziando la sua vita pubblica da Nazareth, sale a Gerusalemme, da Gerusalemme 
sale sulla croce e ora di qui sale alla destra del Padre, portando a termine il suo cammino di redenzione. 
Portare l’uomo dalla terra al cielo. 

Per questo possiamo pensare all’Ascensione non come ad un allontanamento di Gesù dal mondo, ma come 
un avvicinamento dell’uomo a Dio. In Gesù, nella sua vita, passione, morte e risurrezione, è raccolta tutta 
l’umanità, che diventa partecipe del suo cammino di vita. La sua salita al cielo apre anche a noi la stessa 
strada. 

Cosi, in Gesù che sale al Padre: ogni uomo si avvicina al Padre. Si comprende sempre più vera e possibile la 
preghiera fatta da Gesù «voglio che dove sono io siano anche loro, e come io e il Padre siamo una cosa sola, 
anche loro siano una cosa sola con il Padre».  

Gesù quindi non va via, non si allontana, non abbandona gli amici, ma rimane con noi. Infatti dirà: “Io sono 
con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”. Rimane con noi nella sua Parola, rimane con noi attraverso i 
piccoli e poveri, rimane con noi nei sacramenti attraverso il ministero di coloro ai quali ha affidato la sua 
missione, e soprattutto rimane con noi nell’Eucaristia.  

Possiamo dire, e di questo desideriamo ringraziare, che con l’Ascensione di Gesù: il cielo acquista un 
pezzetto di terra e nell’Eucaristia sulla terra è presente un pezzo di cielo.  

             Don Riccardo 

 
AVVISI 

IL CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI RIVALTA ringrazia tutti coloro che hanno contribuito, permettendo di realizzare i lavori di 

riparazione nella casa mobile. 
OFFERTE: In memoria di Lidia Piazza i parenti offrono € 500,00 per la sistemazione dell'archivio storico della Parrocchia di Rivalta. 

 

DOMENICA 28 MAGGIO A CANALI ORE 17.30: ASSEMBLEA dei Consigli Pastorali dell’Unità Pastorale  
(Rivalta, Canali e Fogliano) 
CATECHISMO: CHIUSURA DOMENICA 28 MAGGIO ORE 11,00 S. MESSA ANIMATA DA TUTTE LE CLASSI 
ATTIVITA’ SCOUT: SABATO 27 MAGGIO  ore 15,30 – 18,30 Riunione Reparto  

 

 
 

 

 

Ringraziamo Don Riccardo, le 
catechiste Cristina, Leda e Letizia, 
insieme ad Alessandro Zenoni di 
Fogliano per l’impegno e l’attenzione 
usate nella preparazione e cura della 
celebrazione della messa di Prima 
Comunione dei bimbi di 4° 
elementare. Il loro servizio ha 
accompagnato i bimbi alla 
consapevolezza dell’Amore di Dio che 
si dona nel sacramento 
dell’Eucarestia, vero Corpo e Sangue 
di Cristo. La scelta di raccogliersi 
intorno alla mensa è stata fatta per 
renderli partecipi soprattutto   
dell’importanza del momento della 
consacrazione, fondamentale per 
capirne il valore e la preziosità che da 
quel giorno dovrà servire per ogni altra 
Comunione preparata e vissuta come 

14 MAGGIO 2023 S. MESSA DI 1° COMUNIONE DI 30 BIMBI 

 
 
 
 
 

 

 
ORGANIZZA IL 23 SETTEMBRE UNA GITA A BERGAMO  
E AL VILLAGGIO CRESPI D’ADDA - SITO DELL’UNESCO 

PRENOTAZIONI IN SEGRETERIA ENTRO IL 1 LUGLIO 
 

Programma: 
Ore 7,30 misteri del Gaudio 250 Ave Maria 
Ore 9,15 misteri della Luce 250 Ave Maria 
Ore 11,00 misteri del Dolore 250 Ave Maria 
Ore 12,30 pausa pranzo 
Ore 14,30 misteri della Gloria 250 Ave Maria 
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CI SCRIVE SUOR ALICE DAL PORTOGALLO 

PAPA FRANCESCO AI PARTECIPANTI ALLA IIIª EDIZIONE DEGLI 
STATI GENERALI DELLA NATALITÀ 

 
Due settimane fa, il mio segretario era in Piazza e veniva una mamma con la carrozzina. Lui, 

un prete tenero, si è avvicinato per benedire il bambino... era un cagnolino! Quindici giorni fa, 
all’Udienza del mercoledì, io andavo a salutare, e sono arrivato davanti a una signora, 
cinquantenne più o meno; saluto la signora e lei apre una borsa e dice: «Me lo benedice, il mio 
bambino»: un cagnolino! Lì non ho avuto pazienza e ho sgridato la signora: «Signora, tanti 
bambini hanno fame, e lei con il cagnolino!». Fratelli e sorelle, queste sono scene del presente, 
ma se le cose vanno così, questa sarà l’abitudine del futuro, stiamo attenti.  

La nascita dei figli, infatti, è l’indicatore principale per misurare la speranza di un popolo. Se 
ne nascono pochi vuol dire che c’è poca speranza.  

Oggi mettere al mondo dei figli viene percepito come un’impresa a carico delle famiglie. E 
questo, purtroppo, condiziona la mentalità delle giovani generazioni, che crescono 
nell’incertezza, se non nella disillusione e nella paura. Vivono un clima sociale in cui metter su 
famiglia si è trasformato in uno sforzo titanico, anziché essere un valore condiviso che tutti 
riconoscono e sostengono. Sentirsi soli e costretti a contare esclusivamente sulle proprie forze 
è pericoloso: vuol dire erodere lentamente il vivere comune e rassegnarsi a esistenze solitarie, 
in cui ciascuno deve fare da sé.  

Certo, esiste la Provvidenza, e milioni di famiglie lo testimoniano con la loro vita e le loro 
scelte, ma l’eroismo di tanti non può diventare una scusa per tutti. Occorrono perciò politiche 
lungimiranti. Occorre predisporre un terreno fertile per far fiorire una nuova primavera e lasciarci 
alle spalle questo inverno demografico.  

Non possiamo accettare passivamente che tanti giovani fatichino a concretizzare il loro 
sogno familiare e siano costretti ad abbassare l’asticella del desiderio, accontentandosi di 
surrogati privati e mediocri: fare soldi, puntare alla carriera, viaggiare, custodire gelosamente il 
tempo libero... Tutte cose buone e giuste quando rientrano in un progetto generativo più grande, 
che dona vita attorno a sé e dopo di sé; se invece rimangono solo aspirazioni individuali, 
inaridiscono nell’egoismo e portano a quella stanchezza interiore.  

Amici, dopo aver condiviso queste preoccupazioni che porto nel cuore, vorrei consegnarvi 
una parola che mi è cara: speranza. La sfida della natalità è questione di speranza. Ma 
attenzione, la speranza non è, come spesso si pensa, ottimismo, non è un vago sentimento 
positivo sull’avvenire.  

La speranza si nutre dell’impegno per il bene da parte di ciascuno, cresce quando ci 
sentiamo partecipi e coinvolti nel dare senso alla vita nostra e degli altri. Alimentare la speranza 
è dunque un’azione sociale, intellettuale, artistica, politica nel senso più alto della parola; è 
mettere le proprie capacità e risorse al servizio del bene comune, è seminare futuro.  

La speranza, infatti, interpella a mettersi in moto per trovare soluzioni che diano forma a una 
società all’altezza del momento storico che stiamo vivendo, tempo di crisi attraversato da tante 
ingiustizie. La guerra è una di queste. Ridare impulso alla natalità vuol dire riparare le forme di 
esclusione sociale che stanno colpendo i giovani e il loro futuro. Ed è un servizio per tutti: i figli 
non sono beni individuali, sono persone che contribuiscono alla crescita di tutti, apportando 
ricchezza umana e generazionale. Apportando creatività anche al cuore dei genitori.  

 

IN LIBRERIA 
THAT'S POLITICA! POTERE, ISTITUZIONI, BUROCRAZIA: 

COME FUNZIONANO E PERCHÉ CAMBIANO LA NOSTRA VITA 
di Chiara Albanese, prefazione Francesco Costa, Editore Vallardi, Roma, pagg. 256 
€ 15,10 
Per tutti quelli che pensano che la politica sia complicata e distante, ecco una mappa per 
comprenderne i meccanismi. 
Un libro per capire come prendono le decisioni i governi, il Parlamento e come funziona 
la giustizia. E perché questo ci riguarda. 
Complessa, noiosa, ripetitiva, litigiosa e faziosa: la politica italiana non si fa amare dai suoi 
cittadini, sempre più spesso disinteressati a quello che accade nelle stanze del potere. In 
parte perché la cosa pubblica appare distante anni luce dalle nostre occupazioni 
quotidiane, in parte perché districarsi nel dedalo di figure, iter e palazzi sembra un’impresa 
per pochi. Eppure conoscere la politica è uno strumento essenziale per far valere i nostri 
diritti di cittadini. Chiara Albanese è la persona giusta per orientarci in questo viaggio: dal 
suo osservatorio privilegiato di corrispondente di Bloomberg spiega la politica italiana agli 
stranieri e, col suo podcast Politics, fondato con il vicedirettore del Post Francesco Costa, 
la spiega agli italiani.  
That’s Politica! è un libro per tutti, e che tutti dovrebbero leggere: una spiegazione chiara 
ed efficace di come funzionano il sistema, i partiti, le istituzioni del nostro Paese, e la 
dimostrazione pratica di come la politica riguarda tutti noi da vicino, anzi vicinissimo. 
Un’opera che intreccia alla politica l’avventura legale vissuta dall’autrice, That’s Politica! è 
la bussola per non restare un passo indietro, capire il nostro Paese e agire in modo 
consapevole e informato. (lb) 
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MEDIE 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 2, 1-11) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, 
e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 
di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, 
nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di 
ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla 
si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé 
per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano 
non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi 
sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, 
Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, della Giudea 
e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e 
della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirène, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi 
e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 103) 
Ritornello: MANDA IL TUO SPIRITO, SIGNORE, A 

RINNOVARE LA TERRA. 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. R. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R. 
 
Sia per sempre la gloria del  
Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 

io gioirò nel Signore. R. 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO  
AI CORINZI (1 Cor 12, 3b-7. 12-13) 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non 
sotto l’azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono 
diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono 
diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in 
tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare 
dello Spirito per il bene comune. 
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e 
tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un 
corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo 
stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati 
dissetati da un solo Spirito.  
Parola di Dio 
 

 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 

Vieni, Santo Spirito, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia, alleluia! 
 

 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20, 19-23) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Parola del Signore 
 

28 MAGGIO – DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO A 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


